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D'Ilrael «1 fti, gacrrjefO 
1 A CUI ftmfQ F'.Jl^.l'yfl'p'anori 

A quf U: augufto,,^ ' . . * 
-- . Chc-jV^.noi -^lyalgf li piè.: 

j(tf^. Al fin David amato t" ■.. 

Mio Confo^W:^>*^O.t^<%.■i)l •! ' ■. • 
Dal Camjto di Satil^iBder Dtiro., . 
Se con grave mattico . . , 
pianG le tue dimore .- 
Oggi in grembo al gioir fefleggia.jl COTC^, 
wiì*/ Signor fra luoi fcguaci . . - ; 

Improvvifo il concento r 'i i 

Nembi di gioia al tuo venir diffonde, - ■ 
Già fvegliiio al toncento , 
Dc'feftiwi Oricalchi, or mira lì Sole . . 
Quanto fembri più vagO Mf^r^dailr^udef^ 
-. Abifai mio fidoyl . - ;^ , - Li 

Mia cara Abigaille j AmicjJ 0^"» r , i 

Bell'Inde di pace,adl^l^■i^lf,a!ff!«„ 
E de! mio lungo tfiglio. :■, ,.i 
Tra (e procelle il cor Ipera la 
Oggj vedrà Saulle, ^ -, - , i 

aie'fiittive'Dpvide i . . t 
.'Jòn ufurpa le p?lme;,F.l^ vittori? 
Ttar da'fonai A.m Re Jdegaar pQteo^,>. , .,1^ 
■"ile pitti gencrofa ■. : ■ ■ 

.^de'fijonaiRiein!>b|UfQf(P^., . 
,JiolwB»Iiel,Ciiel ,c<ìne,da, . 
ne di gloria >miqpr«[lC,, , v 
.UMd,rittoiK«if(9,,clut^.pip.5«.r|pia» 
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Che mira n. w Etr» 

Sol nembi , ed orrori 

La fràc gradita 

li Pglo gl'addita ' " 

fQsial indica pietra) • 

Del fuo Crearor. 
Dav.Oli ; dei colle oppolto 

Cu9odÌ di Saul i Aonero ; Annero^ 
Squarcia i^feIl'del^o[nbre in Cielo' ~ 

L'aureo teTo, ' ~. ^ . .-' 

Che vihtò, l'Alba vezzo&T ■ ■ ' ■' 

Fortiij heta al nuovo gioino ■■ 

I>'i^ni intorno 

Stuol volante Eco fe&ofa. 
Aitiv'o ancor non forgi ^ : . • ■ • 

>tfa«.Q:i.di accenti orgo^Eijfi ■ ^ 

Odo da lunfiiiElà? — 
Chi mi toglie a i ripofi? ' ' 

^««.Dunque così neglètti - ' 

l'orpono in grembo àl'fonno ' 
Di Multe ì; Guerrieri? 
De'fuoj rtgf decreti in fimil forme 
S^ereguifcon gl'Imperi? 
Cosi , ccisì ru vegli a un Re che dorme ? 
Chi confida ne' mortali _ - ■ 

La fua fpeme tradirai ' - ' - 

Pura fe ' ■ ■ - : 

Più non c'fe 

Foi ch'ai Oel livòlfe l'ali ' 
Per fuggir rUiitaniti, 
ifcw.Ma^ ch.- arcólto} bve fono? 
Q:ie^I''i; Davide, o.partni 
Dille fue vbei il fuona ; c fia si folle ' \_ 
- Che torni l'irei provocar fra l'atmi? ' ; 

Sdegno deh non m' uccidere 
' * Rcfifter più aon k4ì ■ ' 
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jo 1111 ih\<o il iticfc 
KùifLrEnza più non hò> , -f, 

E tanto ofa fiiperbo 

Ijn fuggitivo un reo? ■ - - 

Dav. Del Mjnarca Idumeo 
Tu miniftro tu Duce? 
, £d alior che nell' onde ' , - 
Seo corre a naufragar l'etcna luce • 
Trova David ifteflo 
Nella tenda real furtivo ingreffo! 
Ecco l'Urna, ecco l'Alia »mbc involata 
Ali-irato Saul dal fianco iticime,- 
Mira che cioppo inferme 
Furo le tue vigilie , e fe tiaditft 
Hai la fede al tuo. Ri! 
Indegno fei di vita. 
^àt. Non difdice il foffric 

Se fenfcon l'onor 

D'un vile i dettij 

Co i prodi ad infierir 

Un magnanimo cor 

U gloria .Ik-tCi. 
r«u Non è vii chi corregge 
L'alrrui fdlhr-- 
" David, David che tenti? 

Saggio fra i labbri tuoi 
Imprigiona gl'accenti; 
Se al numerofo btuolo 
Di Saullc adirato 
Cederanno i tuo fidi 

S'^T^ ditcchefia? » t 

ir.SpofqJ 

; « z V irritat l' iftimico k gran foJlU 

11 timóre . V . . . 

Con iìgpie- " ■ * i ' *■ 
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Fra le pL-nc . ' 

Dolce confetto al Ba porge al penfiero. 
/lÙif David? 
Ai'ti, Conforte? oh Dio ! 
Dfl-j. E qoal nube di duolo 

A funeftarvi il cor forge improvifa? 
A'''g.^ignor^ ornai ravvifa 

Che al Tronod'lfrael Iddio t'clelTej 

Che prodigo al tuo brando 
' Mieter palme viitrtci ancor concefTe; 

Che gelofia di Regno 

Porge a Saulle indegno 

Del tuo fangue innocente avida fete: 

£ tu quando la forte 

Fa che il ritrovi addormentato, e imbelle, 

Doni la vita all'empio. 

Che brama ngnì tui fcempió! or fe le Selle 

Difprezzafti benigne, io già le miro 

Contro di te riibclle. 
Jaif. La vendetta ó quanto è vaga, 
Se 1' off. fa a punir và; 
Ma più bella è quando impiaga 
Cruda il feno all' empietà. 

D'ogni rara vendetta 

Generofo perdon.più chiaro fplèndi^. 
Jliif.Oìi non punifce un empio il -Cielo offende . 
JJ^uTacii i (acro im Regnante, i I!e non hanno 

Comun dal Ciel coi volgo rio le itni.D'--r. 
JiifPai troppo è vile un Re quand'è tiranno, 
^i'/. Sovvengali, che in pL'tto 

Nutre de! fangue tuo caldo defio. 
VavSo che amar l'inimico è grato a Dio 
^h'g.Cfy^ddtiàe co i rei non lì difdice . 
D-i'v. £' bella la pietà ; 
"i'f. Ma per la vita , 

li l'acqaìllò d' un Regno i( tutto Hce 
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.,^.Ktraico a Dio cull'mpu'ta (i refe ' ' 

Dmv. Ukia punirloal Ciel (e il OelofEcfe. 
Quanto dolce mi diletta 
Innocenza il tuo candore; 
Se più cara, c più pcrfata 
La virtù coÓTervi xì coro. 
Jlig. Cherifolvi? 
AhtgChe pcnfi? 

Sprezzi il nemico campo 
)jè provvedi al tuo fcampo? 
ilio ben (e così fiero 
Di te non hai pietà 
Tu vuoi ch'io mora : 
Hon gir fra lifchi altera 
Ch'è troppa crudeliìk 
Con chi t'adora, 
jiUfi Se 'I brando tuo guerriero, 
Gk pigro al fianco Uà 
ììon Itnngi ancora: 
Del tuo nafcente impero 
' L'occafo fi vedrà 
Pria dell'Aurora. 
'«-o.Forfennatì Configli ; 

pii nel Cielo confid» . . , 
No M paventa perigii, . . 

S^iet. Ciin> fonnO'il tuo ditett» i \ ' 
Troppo frali bk (e fiK tempre^ . 
Se le cure acquieti in -petw 
Saria dolce il dormir leapce^ . 
Ma-qual da.me ti fcaccia: 
Di clamori indillinti ' - , , 
,Iflcpj^k()Aa£or! Annero? - 
Sire. - -L 
^i ibi vicino Colle 

'ìel Casino A fìonte «Iteie nei eftoUe?: A ^ 
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Chi porge alla mi» -<iuiete, eterpo efiglio? ' 
Dal. Cielo irate ■ : ' ; ■ 

Fiere vibraW ■ ^ ' , 

Fulmini o Sfclle'ì : " ■ ■ ■ 
Ch'atteiTino 
Uccidano 
L'empio ribelle. 
Redi Dnvid cattivo, •' ■ ' ■■ 

Nè s'amiiiciTin dimore 
Ciò:: Trmpr.1 , o Vadrc il furore, 

Jnr:ocuite è David pietà, pitti. ' ; ' ' - 
^f-.v/Sor tulTi.1 cnideltil, 
don. Il crudo ruocore, 

Ne i toibidi fiumi , ■ . ■ 
Di quelìj'-miei lumi, , 
Somn;erj;a il- rigore . . ' _> 

5iJ*/FigIio è vile un Regnante, 

Che non fermo fui crin cinge il Diadèmi i ' ' 
E fe pavido hfi'rc 

Emali al Trono; krmn ■ ^ : 

Gloria alla K^ì^gia, e a'propi rifcbràcride. 
Sovra bjfe tricoliante- ■ ■ ' - ' 

Fio chi- vive David s'erge il 'mio Soglio, 
Mora dunque Davide, ' . ■ 
ta politica il chiedej- io così'*ogli(j- ' ' , 
G/os.Empio affettò. ^ -' ■ I 

Nel tuo pfW '■ '■ ■■ 1- : -i. ■ ■;■.>(, 
Adtilaftdò il cot ti- vk,'i ■ 

Se gli credi, ■ ' ~. ■ ■ 

• Non '-t'avvedi ■ ^ i. ■ 

Che .lifin l'a-Ima' tradirà.!' j,. n si' 
Anc.Kon v:;cìlla un'Impero, ' i i. . 

Cj- '-.ae è forza , ed h lagto» U.fpa^a-.' - 
frw.Vergojnofo è quel ferlOj .' i"' 

.Clij: fql. criii d'un Tiranno ■ :'■ 
■■>Atfiftgiiiììo" funere 'apr«.la-^ad«j J \.- - 
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Qiianto più le fiamme fpaiide , 
Più dcfia di farG grande , .- . ■ _ 
E gì' incendi diUtati. —, 
5a»/Eli fidi Campioni, ~ ^J 

Cada per vo\ trafitto 

David'a! Aiolo efaiigiie, , 

E fi rairin nel f^.Jgtie , -, 
■ Dell-iiififio ribelle ■ , 

Quclte Poypote mie fatte più belle. ' 
Co.^; MI' arnii guerrieri 
SMili Spigete a battaglia, 
^jfl/ Coa urti piià fteri . , 

ARTE SECONDA 

^^^^Ren'a nìre Sauh crndo penG«P.^., 
■■i*-"^^^! Non tolga nel tuo ff no ^ ■ -, _ 
- ;n''--^?| Alla r.igioii l'imperg;; etunoiijmin 
"'^Mm Che le piaghe detfalma 

^^^^ ^^^^^ j^^f^i;^.^ ^-juoi deCn? 

Se brami il regio crine, . ■ ,, , ^ „ 

■ Con paln>^ pcllfgnne-, ; . . , 
D'alteri frc"! ornar i . . ~ 
Prir\ del tLio coi ne! regno 

■ Col foggiogar lo fdcgno 
lf)para-a ifionf^ri^' -i] . ' 

ifiì un'flitna in6da. ■ , \ , . ■ • 
occulto veleno, . - ; i ■- 
rerato di zelo an^or fui labro» 
, deatrq al:tuo Tepo , 
Vi regno annida ■ ^? ■ r™- 
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lo 1^; ^ ..Ilo, folle tu (ei, 
Che n;..,i deve un Regnante 
■ T *^ configli mendicar da'rei . 

È- follia di regia mente 

Dar ricetto alla pietà i ■ i 

Un Monarca s'è clemente 
Qiiietomai non regnerà. - . 
Mentre a giogo fervil fuddito orgógli* 
Lafup^rba cervice offrire fd^gna 
Ove rigor non regna. 
C/W Nulla fcorgi del vero, 
Se con vano penfiero 
T'affiffi fol d'aureo Diadema a i raii 
Ergiiluroi alle Sfere, indi vedrai ' 
■ L'innocenza tradita giiuìo oppwffò. 
Padre ritorna a D'V; '-^rna in te .fteflb. 
-Ciò che fulgido fcmtilla 
Dell'età foggiace a' danni 1 
DeiUr ciò che vacilla 
E' unbrariur al cor' affa.iui . 
^nm'.Se toglie alior cfie giova 
Gli ftralì a criideltade 
h' crudel ia pietade. 
C/pH.La pietade-; e l'amor fon bafe al Regno, 
^aw.E' imbHic no Re, c&eaon fbggiacc a fde i 
SmiIEG ritarda ancori ' 

L'opre dei brando? Ornai balli a David:^ 
Quella pietik, che occicn .ialla dimora. 
Jaat. Ferirà ' 
Vincerà 

Del tuo brando un lampo folo i ' 
Pcrfiir fcempi* ■■ ■ . u 

Di qufireoipio ' ■ ■'■ 

. Là mia deùra effiulerà 
Tutti i fumìni dei Polo, ; 
^%.è3uller umil preghiera . ' . 
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Chiudi nel feno il core,. 
Deh s'ammoliifca oh Oio^ 
' A queifto pianto mìo,' anzi »ì mìa laoguei 
Che tramanda dal cigho atio dolore, 
E fe l'alma, che kngue. 
Sol per virtù d'amore 
Trasformata è in Davide, a'n non volere 
Che di gemina vita un fcempio foÌo 
Bipanifca i trionfi al ferro, e al duolo. 
Sm^ì fcmminil luGnga 
SolO'Un tenero petto 
Muove tenero afl^tto; un'alma forte. 
Vincer non puotc lacrimofo incanto, - 
fpezza un cor di fcoglio onda di piantoi 
Fra gl'ardori di bellico campo 
Sprc-zzi un prode due luci pian^QtiJ' 
Servon folo alle palme d'inciampo 
D'un bel ciglio le perle cadenti . 
jfi.V, S,ui!I(r, il Cielo irato 

iVens tiilnr gli fdegni j . . 

gli offre naumilc'u vittima cfangae; 
«e brj:ua il nio fiirore, . ■ 

'■irbaro Rpgratore ■ 
O!oc;ufto innocente, ecco U Irìo fcnoi 
\<<>n mi negare almeno 

Che Sa mia morte fia ■ ' < 

V ■! alla vita mia: . ■ . . 

th; tr-"'^ ' >^ro 

,.,.ade, in me l'affetto. 
£ (e di fangue i vaga 
l4 tua deftra inumana aprimi il petto i 
ci mio fcempio il crudo genio appari ù 
ar cbe^viva il Conforte 
'S),«l dammi la moica 
Contenta marini ì . "S»! 
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Offrir . non può. -• 
" ^«/Donna vivi, c t'acquieta , 
Che dì forte più lieta 
■Al mo'Spofo j al tuo Core ^ 
*Iotr.ponno ordir le tempre i pìanttiuol. 
S' incidano agli Eroi 
Marche di veto onore 

Sol quando in petto oftile ; 
Ufa il brando ì rigoti , 
Wa l'inaffiar gli allori 

Di fangue femminile ■ • 

Sempre ad alma guerriera è fregio Mlfc, 
j**«/;Tergi , deh tergi , o bella , 

- t faggia Abigail da i lumi Ìl pianto, 
"Che giammai fiera ftella ■ _ 
D'eternacfi in Cometa ottenne il vanto. 
M!gMa pur non cangia-temptc il mio martire. 
rfr(/,Se nel Ciel fia prefcritto 

Che cada i! tuo David forz'fc fofFrirei 
Mj diffidar dei Cicl feppr'È delitto. 

Nò, che Saulk irato 
- ■ Il tuo Conforte amat» , 

Opprimer non porri, ■ : > -. . 
lI^Dio delle vendette . : 
■ Krmato^iUkrtte ■ . 
Qlieir empio «ttrrerJù " , 

S«i».Davidde? - ! ? 

Ahif.Oéi Signoro, / 
, Che dal Campo ne.nica - ' ' : 

\ GioiMta.iù«'«voiht,, j," 
èianM aricor non volgi amico; ■ ' '. . ^ 
hao^i da 'queàbanolifacmi, etcpia:"."* 

' L'impeto geaet^ò' KhtòMv.MTdaéi v 
Noii;iro]cE lìt vivoftii uìonfiiiiEa '\? 
^. Tcnieratio morirei /i' cu ■■ . : "i 
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De i folgori all'ardori , 
Vedrai cadérgli 3 terra. 
Che a i fulmini di guerra 
Ben fpefTo inarìdifcono, 
Ditv. Al Tempio d<^lla gloria non afcende,, 
auei che d'uman valore. 
Oltre ì confini un bel cli-fio non fcrge} 
Srt die feria immortai la fama porge. 
Di Tirami fvenalì, 
E di Regni cfpugnati; 
Aia fe eguale ja palma . 
Dona il brando agli Eroi volgar fi rende} 
X)n magnanimo core 
DeE con pregio maggiore 
Scagnar gli fccnipi, c trionfar dell'alme. 



L'ardir cimenti i à del-slLr quel cruda 
. S'iigneranno gracccnti 
Nè paventar dovrò dell'armi allaT/|io, 
Se l'innoceDza a quello petto ì feudo, 
'. Se cedi al defio- . , 
Cimenti la vita. 
La fcorta d'un Diff 
Trionfi m'addita. 
La forte incofiante 
Si cangia d'afpetto .' 
E' fettno, e coftantq 
11 come! mio petto. ■ ■ l 

' fecfi del mio core afcolta attento^ ■ ^ 
yiddci un labbro infido - • 
«l' inganui, e menzogne aliti fpiì* ,i*ur. 



L'ire non temo; a 
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i..^- al luSK-dc i dAtr; ' ■ ■■ 
Immobile il mio 'iòt quftl'elce.aoticA.'^ 
Dan}, tiicrce annoft coh lolle aÌMrezza ' 
Di zeffird fprczza ' ' 
11 lieve poter " ; 

Ma fe Auftro irato l'afferra, ' ' ' ' 
La fpezzi,e faiterra ■ ■• . - , 
E la forza nel fuolo a'giacet. > i '\> 
Ci'ofl, Uniil carni,! che in plàcido- fonte", i ? -ì 
La tremula fronte, " : 

Inchina à fpecchiar; ' . . " 

Non rompe fc Bùiejl l'c^prìinej 
Mi ^iega le citile, '■ .•!::': nJ '. 1 
Indi più vaga Ci mita imHiit, " . - r r 
i>«'u Non difpKzzat gl'accetiti" ~ ••- ! .1 
Di'neglettoTaRorc,'c non fomenti - 
L'oftto, che il fen ti cinge ultief deiìo^ i , 
Cui .nèf jétfb tit fefbi , , ■ . ■'■ : / ' 
DcgPEfii'dti-n OiopiioW;taloMr.^ - ' 
Gl'umili ali!3f, ed aicerrar ruperbil , 
S-'-! Vy^r fplenaé - " -■ ■ '■ 
;-^'s'at«»d* i f^- lì j ■■ 
NoL.ll ira in Regio COJii i _ 

E non ha ^ .. ■ > 

Uti'olfcfa Maetì-t- ■■ ■ .> 

¥iù bel frrgìo deJ rigor,' . i > 
iJiin. Quando t' offL-fe o Re , quando fu rctf J 
li tuo fid'j Daviddc?- ■ i- 
Fors'allorche fi, vWde, ; ■■ ■ ' i ■ ■ 
Chfe di fui Cetra iKaaao . i : 
li' Èrebo il Kt'gnatdrfe, ■ ■ ' i - ' 
Pw' vEffiAo'tuo'tor'fiigarpoteo^ 
O qi^n'd'allor che a iua Ulmcaccint» 
^■-"'.■'tosfigator'Gstto' 
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d vii.-pa è pur r Afta 
Che poliva al tuo lì.i.coj.e dal tuo fianco 
Con quella d^ftra.iiklT:! io l'invoUi ; 
Ah SauUe Saul ctuna potrai. - , -j 
Non ravwifare , oli Dio,-,-, il- ■„ - -r ' ' ' - 
Cestito ctudT tu Ceiry quanto, fui .piOj, 
Contro di te ■ i- i-p . i ■ 

Giarrtnai'd'etiipi Mefiti 

Il cor noD s' Btmerii ,. ■ ; ■ 

Il fnmnio Re 

Di noi giuttinlii.e miss ■ , 'i 

j.. viino i,a Dio ioi) vinto, 
C[-iai nella mia mente emp^ fanfafmì , 
"icr della ragione il lume eftiatp! . 

,iirò giamir.fli ■. j i . , . i 
. ■■■ . dif il figlio d'Ai , . : \ 
Salvar ta vita all' inimico inerme^..! 
Du.iu'ie penofoefigiioi ^ . 

él ni.' IO garzone ■ ' ■■ ì 

\ 'Mla fua fe premio condegno J ^ 

. >,b I:.-.,ncil VCgiu il Ciclo, - 

il-, i^nnocemeda 

I^no dall'ira mia raifero legn». 

UiVid fuga il timore 

(;|-ie;^ua UtHa vìHudfe' ^ 1 . 

igni CEuùo'pcnncr tòglie kl DUO COtC» ■ 

il mi concedi, e giura 
Oi non macchij-C ntl fanene 
Del ^sime mio la tua vittricc definì 

t pietofo perdono, . _ ^ 

niB, e gli £degm,omaipo(l» CtiS 
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^ti^iki'(oirO''A trfpttW ■ ■ i - II..- . 
' MiJ Conforte, mio ■ f 'i^ 

ijon più tfM&o cor mia . - - '' ' 
Sia ncptto di pene;-- - ••■ - io.'. 
ilitb'nnf-ìirf ni' J feni - - ■. • ■ 9 

La gioia , tht ff ri, j 
Sommergi i fuoi tornifrti 
Neil' oiid» <)e i aumenti 
Qaeft' alma , che languì , i i 
C/W.AI gMO DÌo:d'tfr«eUi:, 

Vago ferto di lodi '•f'^ - 

Mvntre gii ritóitaW, - 

Splender di verde Ob>mI^*^^' ^ ' 
Pi belliche tromfw- A r r ■ - , 
All'etra r" ^iwibe,' ^ ì ■ ' 
fi^r.C ■'oncento: 
i fianirt.c pi^ thiare, 
Cielo full' Are, . .-v 

' fosH MseivStiainaf ■■ ■. i 
TiittiiCtri: Ciocik4't>i6 a.'IftMle jatpn d'I' 
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